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Una proposta di ristrutturazione sarà lanciata al festival dell' Unità 

Il ghetto Traiano-Soccavo 
ancora tutto da rinnovare 

Oggi l'apertura della manifestazione - A colloquio con i compagni - « Questo quartiere è una realtà 
difficile con cui però vogliamo fare i conti» - I problemi: casa, trasporti e strutture civili 
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Crolli di muri e case scoperchiate per una tromba d'aria 
Dalle 11.20 alle 11.22 Ieri mattina 

la zona orientale di Napoli è stata 
investita da una tromba d'aria. De
cine di auto sono rimaste distrut
te o danneggiate per il crollo di 
muri, lo scoperchiamento di capan
noni, la caduta di insegne pubbli
citarie. I vigili del fuoco hanno 
dovuto rispondere a una cinquan
tina di chiamate giunte nell'arco 
di pochi minuti. Quindici le squa
dre impegnate al comando dell'in
gegner Rizzi. 

A S. Anna alle Paludi è crollato 
Il muro di cinta dell'opificio della 
compagnia del gas. Nove sono state 
le auto sommerse dai mattoni e tre 
sono andate completamente distrut
to. < Non basta la furia del vento 
— ha affermato uno dei danneg
giati, Antonio Sorrentino — per spie
gare il crollo. Evidentemente il mu-

j ro doveva essere già pericolante ». 
I Un grosso cartellone pubblicità-
| rio si è abbattuto su un camion. 
I L'autista se l'è cavata con poco; a 
i via Galileo Ferraris un altro car

tellone è caduto su un'auto in tran-
! sito, il conducente dell'autovettura, 
I Andrea Molaro di 54 anni, di Mari-
; gitano , è stato medicato (e dimesso 
' subito dopo) per alcune contusioni 
< riportate nell'incidente. 
I Panico al Nuovo Loreto: la trom-
! ba d'aria si è insinuata nell'Inter-
; capedine di un muro, lo ha « gon-
' fiato » fino a farlo scoppiare. Una 
j 127, investita dai detriti, è stata 
! completamente distrutta. Altre au-
1 to sono rimaste seriamente danneg-
! giate. I ricoverati sono stati colti 
' dal panico al rumore del crollo, 
, ma subito tutto si è calmato. 
i Panico anche a corso Arnaldo 

Lucci. La tromba d'aria ha risuc- j 
chiato la copertura d'asfalto dalla 
sommità di un palazzo e poi ha 
sbattuto questo « tappeto » contro 
l'edificio di fronte. Nella costruzio
ne si sono aperti due fori e alcune 
tapparelle sono andate in frantumi. 
In frantumi sono andati anche i 
vetri della sede dei telefoni di Stato 
in corso Lucci. Il manto d'asfalto 
si è poi abbattuto sulla strada dan
neggiando alcune auto. Sempre a 
corso Arnaldo Lucci le coperture in 
eternit dei capannoni del deposito 
ATAN sono volate via. Gli ottanta 
dipendenti si sono messi, fortuna
tamente, in salvo in tempo. 

Anche il deposito della ditta Mo-
rassutti e tre capannoni di una 
piccola fabbrica di rame a via Fer
raris sono stati scoperchiati. Nel 
primo caso si è registrato anche 

il crollo di alcuni tramezzi alzati 
per ricavare nell'edificio uno « spa
zio » uffici. La sede del centro emi
grazione ha avuto tut t i i vetri delle 
finestre frantumati. Si tratta di 
spessi cristalli che sotto la forza del 
vento sono stati ridotti in briciole. 

Il fenomeno atmosferico è stato 
provocato — come ci hanno spie
gato all'ufficio meteorologico — dal
l'arrivo di un fronte di perturba
zioni. L'arrivo di masse d'aria a 
temperature differenti provoca dei 
i vortici ». Quando la forza del ven
to diventa maggiore si formano le 
cosiddette < trombe d'aria » che pro
vocano poi i danni che tut t i co
noscono. 

Nelle foto in alto: macchine dan
neggiate (una completamente di
strutta) dal crollo di muri a causa 
dell'imprevedibile fenomeno. 

Dentro una città dai mil
le problemi un quartiere di
sgregato e dentro questo quar
tiere un rione che a 17 an
ni è già vecchio, debole, ma
lato. 

La storia di rione Traiano 
e di Soccavo è tu t ta qui. In 
questa zona ogni problema 
diventa subito uà dramma, un 
ostacolo insormontabile. 
Traiano, doveva essere, nelle 
intenzioni di chi lo progettò, 
un rione modello. E' diventa
to, invece, il simbolo dell'ab
bandono. 

« Qui non si vive. Si dor
me » — dice il compagno Giu
seppe Antonini, operaio del-
l'Italsider. E' una caratteristi
ca che si e estesa all 'intero 
quartiere. 

Non c'è una .-.ola s t rut tura 
produttiva. La maggior parte 
degli abitanti vive di lavoro 
nero (specialmente nei can
tieri edili abusivi) di piccolo 
artigianato, di contrabbando, 
Pochi gli operai. 

A Traiano CIO mila abitan
ti) non c'è un solo cinema. 
In tu t ta Soccao (80 mila abi
tant i ) non c'è alcuna struttu-
r?. sociale. Le aree verdi si 
contano sulla punta delle di
ta. 

Quello che manca dunque 
non è solo il lavoro; un la
voro stallile, sicuro, dignito
so. Manca di tut to e in pri
mo luogo la casa. 

Nel giro di qualche anno i 
senza tetto hanno occupato la 
scuola di via Catone, li- so
de dell'ARCI. il centro so
ciale, l'ufficio dell'IACP. la 
s t ru t tura dell'ex ONMI, l'ex 
sede municipale e praticamen
te quasi tut t i gli scantinat i 
di Traiano. E' un elenco che 
si commenta da sé. 

« E non c'è solo questo — 
dice la compagna Marino. — 

i II quartiere è prat icamente 

isolato dal resto della città. 
Gli autobus sono pochi e pas
sano raramente. Gli operai di 
Traiano che devono andare 
all 'Italsider di Bagnoli devo
no alzarsi all'ali)?- per per
correre un paio di chilome
tri. La domenica non ci so
no pullmaji per raggiungere 
il più vicino ospedale ». 

Le conseguenze, ora, sono 
davanti agli occhi di tutti . 
Conviene citarle cosi come 
sono, senza girare: intorno: 
si diffonde l'uso della droga, 
cresce vistosamente la sfidu
cia nella politica intesa co
me s t rumento di potere, ca
la la partecipazione popola
re. Un esempio per tut t i : nel
le sedi dei partiti si accumu
la la polvere, non sì tengo
no più riunioni. Solo il PCI 
— e ciò non « alleggerisce » 
certo la situazione — riesce 
a far politica. 

« Ma come .-.empie avviene 
in questi casi — dice il com
pagno Vinicio Del Ponte, se

gretario della sezione PCI di 
Traiano — l'unica organizza
zione che si muove diventa 
subito l'interlocutore e la 
controparte ». 

La situazione è dunque 
preoccupante, troppi sono i 
segni di una progressiva e-
marginazione dell'intero ! 
quartiere, ma con questa 
realtà i comunisti vogliono 
continuare a lavorare, senza 
abdicare alle responsabilità 
del parti to che qui ha raccol
to più voti degli altri (52 per 
cento alle politiche). L'entu
siasmo, lo slancio non man
cano. L'altra sera — è solo 
un esempio — piazza Gio
vanni 23. era p:ena di com
pagni. Staw.no preparando il 
villaggio del festival dell'Uni
tà che inizierà questa sera 
alle 17.30 e terminerà dome 
nica 

« In questa situazione cosi 
difficile — d ce il compagno 
Gallo, giovane segretario del
la sezione PCI di Soccavo — 

Feste dell'Unità : 
domenica tutti in piazza 

Tutto il Partito comunista è impegnato, in questi 
giorni, a preparare le cinque grandi manifestazioni popo
lari di domenica prossima, in occasione della chiusura 
di altrettanti Festival dell'Unità. 

Occupazione, sviluppo e risanamento della città: questi 
i temi delle manifestazioni a cui dovranno partecipare i 
compagni di tutti i quartieri. Interverranno i compagni 
Alessandro Natta (Soccavo), Abdon Alinovi (Ponticelli), 
Antonio Bassolino (Zona Centro), Eugenio Donise (Mer
cato) e Carlo Fermariello (Stella). 

il festival dell'Unita assume 
un valore eccezionale. Dovrà 
essere un punto di svolta, u-
na molla per il rilancio della 
nostra iniziativa politica, u-
n'occasione per porre sul 
tappeto tutti i gravi problemi 
del quartiere. Molti sono an
che i nostri ritardi ». 

« A fare i conti con tutto 
questo — dicono i compagni 
— certo non ci aiutano deci
sioni come quelli'- di esclude 
re il rione Traiano dal pio 
Rianima di arredo urbano 
orcn ta to dall'amministrazio
ne comunale. E neanche ci 
a iu tano i ritardi con cui si 
sta procedendo alla realizzr-
zione del "polifunzionale" 
(una s t rut tura sportiva, ndrì 
o del mercatino rionale » 

« Certo — aggiunge il com 
pagno Di Mauro, consigliere 
di quartiere — l'amministra
zione comunale non se n'è 
s ta ta con le mani in mi'no. 
In questi ultimi anni sono 
s ta te costruite, ad esempio, 
più scuole che per interi de 
cenni. Ma si è solo tampona
to una falla. Bisogna essere 
convinti di una cosa: per 
onesto quartiere non si fa 
mai abbastanza». 

Le proposte che i comuni
sti lanceranno nel corso del 
festival terranno conto pro
prio di questo. E' s tata una 
scelta urecisu. infatti, mettere 
al primo posto i problemi 
del r isanamento del territo
rio. La ristrutturazione del 
ona ' t iere . il pnssi-qaio di tut
te le aree disponibili dal
l'I ACP ilHO Der cento di Sor-
cavo t- dell'istituto case popo
lari) al Comune, la lotta per 
la casa e contro l'abusivismo. 
l 'immediata costruzione di 
tu t te le s t ru t ture civili indi 
spen.-.abil:. 

m. dm. 

La decisione dopo un'assemblea unitaria 

I magistrati sospendono 
lo sciopero in «bianco» 

All'incontro hanno preso parte rappresentanti di tutte le altre 
componenti della giustizia - Lunedì assemblea degli avvocati 

I magistrat i napoletani 
hanno deciso di sospendere 
lo sciopero in « bianco » al 
termine di una assemblea 
d i e ha visto anche la pre
senza di rappresentant i del 
sindacato forense, dell'Asso
ciazione nazionale magistra
ti, del Sindacato unitario del 
funzionari e addett i di giu
stizia, della camera degli av
vocati penali, dell'Associazio
ne unitaria avvocati e del 
Comitato di giustizia demo
cratica. 

Al termine dell'incontro — 
che ha rappresentato un 
momento particolarmente si
gnificativo di confluenza del
le varie componenti che ope
rano nel settore della giu
stizia — è s tato approvato 
all 'unanimità un documento 
nel quale si sottolinea la 
es t rema gravità della crisi 
della giustizia e proprio da 
questa constatazione si fa 
scaturire la consapevolezza 
che occorre il massimo di 
uni tà democratica per risol

verla. Questa consapevolezza 
deve esprimersi anche nella 
scelta dei modi e delle for
me di lotta. 

Nel documento, dopo aver 
ribadito che sono indiffen-

! bili gli interventi volti a ra-
l zionalizzi»re, potenziare e 

riorganizzare gli uffici giu
diziari. si esprimono preoc
cupazioni per i tentativi che 
vengono messi in at to allo 
scopo di rompere l'unità dopi
le componenti interne della 
giustizia con forme rese esa
sperate da eventuali depreca
bili risvolti corporativi pro
prio mentre occorre un con
fronto aperto a tu t te le forze 
democratiche, sociali, politi
che e sindacali che ponga 
con forza al centro della di
scussione lo stato dell'ammi
nistrazione della giustizia a 
Napoli. 

In tanto lunedi si riuniran
no in assemblea gli avvocati 
napoletani e probabilmente 
anche loro decideranno di 
sospendere lo sciopero. 

Per il Porto 
stanziati 

16 miliardi 
ROMA — Una boccata di 
ossigeno per i l porto di Na
poli: il Senato ha approvato 
una leggina che stanzia 10 
miliardi a favore del • con
sorzio autonomo ». a ripiano 
del deficit pesantissimo che 
è venuto accumulandosi in 
questi ult imi quattro anni. 
Ora, perchè, lo stanziamento 
diventi esecutivo, bisognerà 
attendere la ratifica della 
Camera. 

La Cassa del Mezzogiorno, 
intanto, ha incluso nel pro
getto per l'area metropoli
tana di Napoli un finanzia
mento di 6 miliardi per lavori 
all'interno del Porto, altr i 6 
miliardi per i l porto di Ca
stellammare e 7 miliardi • 
400 milioni per i l porto di 
Torre Annunziata. 

IH commissione regionale 

Sui piani di settore 
consultazioni coi 

consigli di fabbrica 
Gli incontri avranno inizio lunedì 
Una dichiarazione di Del Vecchio 

Lunedì prossimo. a ini
ziativa della terza com
missione permanente del 
consiglio regionale, presie
duta dal compagno Fran
co Daniele, avranno ini
zio (per concludersi il 9 ot
tobre» le consultazioni per 
la raccolta di contributi 
utili alla definizione del 
parere che la Regione de
ve esprimere sui piani di 
settore per l'industria. 

I primi tre giorni sa
ranno dedicati alle orga
nizzazioni di categoria e 
ai sindacati . Da giovedì la 
consultazione acquisterà 
un carat tere di massa con 
l ' intervento diretto dei 
consigli di fabbrica delle 
aziende interessate diret
tamente ai piani di setto
re. Per il piano agro-ali
mentare ci saranno i con
sigli di fabbrica della Ci
rio e della Motta; per la 
chimica quelli della Snia 
Viscosa e della Montefi-
bre: per la moda quelli 
della Marzotto e delle 
MCM: per l'elettronica 

quelli della Seleniti, della 
S:t Siemens, della Face 
Sud; per la siderurgia 
quello dell'Italsider; per 
la meccanica strumentale 
quello della Mecfond. Na
turalmente è prevista con
giuntamente la consulta
zione dei sindacati di ca
tegoria delle varie provin
ce della Campania. 

In tanto per quanto ri
guarda le osservazioni del 
presidente della seconda 
commissione. Acocella. sul
lo storno di cinque mi
liardi a favore dei corsi 
per 4.000 disoccupati na
poletani. l'assessore regio
nale al Bilancio, il repub
blicano Del Vecchio, ha 
diffuso una nota in cui 
ricorda che lo stanziamen
to è s ta to deciso all'una
nimità dalla commissione 
e che la Regione ha do
vuto anticipare questa 
somma in quanto lo s ta to 
non vi ha provveduto e 
non poteva certo farlo il 
Comune. 

Per troppi napoletani è ancora un fatto di «élite» 

È Vanno buono per il film d'autore? 
Con un ciclo su « il cinema, l'amore e la morte » riapre oggi la « Cineteca Altro » di via Port'Alba 

Con un ciclo di tilm dal 
titolo stimolante «Il cinema, 
l'amore, la morte » r.apre 
oggi ì battenti la Cineteca 
Altro in via Port'Alba. Inizia 
così il quinto anno di vita 
«spesso difficile) di questa 
s t ru t tu ra che. nonostante tut
to. resta l'unico, autentico 
cine club napoletano. 

Un centinaio di posti a se
dere, 2 spettacoli quotidiani, 
3 000 tesserati all 'anno che 
pagano 1000 lire por iscriver
si (la tessera e semestrale) e 
1000 lire a biglietto. Questi 1 
dati scarsi. D.etro di ossi una 
rat.vita intensa, un tentativo 
costante di inserir.-.: e conta
re nella vita culturale di una 
c t t a come Napoli, dove qua
lunque novità, qualunque co
sa fuor; della norma siiseli.» 
sempre più sospetti che cu
riosità. 

Una città, anche per quan
to riguarda il cinema, troppo 
j posso emarginata rispetto 
alle produzioni quali t i c te 
(basti pensare al r i tardo con 
cui ì film vengono program
mati rispetto alla maggioran
za delle altro grandi citta ita
liane). 

Della attività della Cineteca, 
che quest 'anno s: discosta in 
par te da quella t radi ' iona.e 
(e la prima volta che viene 
proposto un ciclo) parliamo 
con Mario Franco che della 
Cineteca è il fondatore 

« Non e un cambiamento di 
rotta — ci dic-e — in fondo 
nuche .-e non uff.ciahzzanriole 
«X»n un titolo, le nostro prò 
poste .-mio state sempre per 
grand: lem. L'avanguardia 
Storica, il e.nenia contempo
raneo. il cinema militante. 

Quest 'anno proponiamo un 
cinema in bilico tra il kitsch 
e la raffinatezza formale, un 
po' baroceheggiante. E que
sto « Sebast iane >> di Derek 
J a n n a n — film inglese del 
'77. girato in tre sett imane da 
un cruppo di amici omoses
suali — con cui inauguriamo 
ne è un esempio In questa 
ot ' iea proietteremo ad esem
pio anche «Duello al sole » 
d; V.dor. "Nostra signor?, dei 
turchi" d. Carmelo Bene. 
film che intendono, in un 
certo senso, th iar i re come il 
cinema possa, servendosi di 
certi formalismi, impadronir
si dell'inconscio collettivo. 
e.-sore uno "strano soano" da 
faro tutti insieme *. 

A questo punto una co.isi-
der.izione nasce spontanea. 
La projramma7iop.e de".a 
« Cineca Altro» è cortamente 
« difficile >\ a molti, addirit
tura. appare incomprensibile. 

Eppure questo non e g.u-
sto. Se in altre città ; cine 
club prohf.eano con mini.aia 
di tesserati (basti pensare ai 
1.000 iscritti del solo Film 
Studio di Roma) e se non si 
parte dal presupposto che i 
napoletani siano diversi, pri
lli.1 o poi anche questa c.ne-
matografia esclusa dai circui
ti tr .ulinonaì: dovrà sfondare 
anche nella nostra città, e 
anche i nostri cine club po
t ranno diventare delle vere 
strut ture alternative e non 
cinema rionali in cui la 
procramm.v one è la stessa 
del circuito tradizionale ma a 
minor prerzo. 

Esistono comunque dei 
« colpevoli " di questa situa
zione? Certamente si. 

« Innanzi tu t to va tenuto 
presente — chiarisce Mario 
Franco — che in questo 
campo c"è un grosso disinte
resse degli ent: locali: pa
ghiamo inoltre lo scotto del 
fatto che a Napoli l'pssocia-
zionismo è ancora un feno
meno di élite, per cui anche 
sul cinema alternativo e sulla 
sua diffusione ricadono le 
croniche carenze delle orga-
nizzaz.om d' massa. 

« Comunque — prosegue — 
noi cerchiamo continuamente 
azz?nei con queste associa
zioni. l avor iamo intonsamen
te con l'Arci, ma abbiamo 
cominciato anche ad aver 
contatt i con l'università, ed 
:n particolare con Argentieri 
d i e tiene un corso di cinema 
prc-v-o l'Orientale. Inoltre 
abbiamo cominciato un di
scorso nuo\o con i cinema 
rionali e i i -amo orsanizzando 
una rassegna dol film femmi
nista che si terra nella prima 
decade di ottobre al Cinema 
America ». 

Partendo dalla convinzione 
ohe il cinema d'avanguardia 
non sia un fatto elitario, ma 
che deve essere accessibile e 
comprensibile a tut t i , e ancor 
più che l 'avancuardi? è ne-
cessar.a per aprire poi nuove 
strade al di.-.corso della ci
nematografia in generale, 
r .prende quindi il lavoro del
la «Cineteca Altro>>. Le diffi
coltà non mancheranno, sono 
anzi previste, ma « non siamo 
intenzionati a desistere » 
conclude Mario Franco. 

Marcella Ciarnelli 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 29 settembre. 
Onomastico: Michele (doma
n i : Girolamo). 
ASSEMBLEA PROFESSORI 
INCARICATI UNIVERSITARI 

Oggi alle ore 17.30 nell'aula 
18 della Facoltà d: Giurispru
denza (università centrale, 
corso Umberto I) s; te r rà 
l'assemblea nazionale de. pro-
fesaon incaricati stabilizzati. 
sui problemi dell'Università. 

FARMACIE NOTTURNE ! 
Zona Chiaia Riviera: via 

Carducci 21; Riviera di | 
Ch.aia 77; v.a Mergelima | 
148. S. Giuseppe-S. Ferdinan- j 
do: via Roma 348. Monte- j 
calvario: p.zza Dante 71. j 
Mercato-Pendino: p.zza Gari
baldi 11. S. Lorenio-Vicaria: 
S. Giov. a Carbonara 83; 
Staz. Centrale corso Lucci 5; 
Calata Ponte Casanova 30. 
Stella-S. Carlo Arena: via 
Fona 201; v:a Materdei 72; 
corso Garba ld i 218. Coli» 
Aminei: Coli: Am.nei 249. 
Vomere-Arenella: via M. Pi
sciceli: 133; via L. Giorda
no 144; v.a Merliani 33; via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz
za Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondizliano 174. Potillipo: 
via del Casale 5. Bagnoli: 
pzza Bagnoli 726. Poggiorea-
le: via Stadera 139. P ianura : 

via Duca d'Aosta 13. Chiaia-
no-Marianella-Piscinola: p.zza 
Municipio 1 - Piscinola. 
NUMERI UTIL I 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 314.935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo
no 294 014 294.202. 

BENZINAI NOTTURNI 
Fino al 30 settembre ri

mangono aperti nelle ore not
turne dalle 22,30 alle 7 i se
guenti distributori di benzi
nai Piazza Mergellina, AG IP ; 
v:a Caio Duilio. AGIP; p:az-
za Lala. IP ; wale Michelan
gelo. Esso; Ponte di Casa
nova. Esso: Pianura, via Pro
vinciale; Via Fona. Fina; cor
so Europa. AGIP: via Vit
torio Emanuele. Mobil; v:a 
Galileo Ferraris. Esso; p.az-
za Carlo III. Mob.l-Total; 
statale 7 bis. Mach: via Argi
ne. API M a c h ; viale Madda
lena, AGIP; via Nuova Mia-
no. Mach; quadrivio Arzano, 
E->so; via Caserta al Bravo, 
Fina; v.a S. Maria a Cubito, 
Mobil-IP. 

In provincia: Castellamma
re, AGIP; corso Europa; Pom
pei, Chevron, viale Mazzini; 
Portici. AGIP, via Diaz; Poz
zuoli, IP, via Domiziana. 

Da stamane la conferenza d'organizzazione della Fillea 

Rinnovano il sindacato 
gli edili in Campania 

Una intervista con il segretario provinciale di Napoli - Gli obiettivi delle as
sise che si concludono domani - Si va verso la costituzione di zone e leghe 

Gli edili della CGIL rom
pevo gli indugi. La pesante 
crisi del settore, gli ostaco
li che r i tardano l'inizio di im
portant i lavori, hanno indot
to la categoria ad intrapren
dere incisive azioni di lotta e 
di mobilitazione. Ma hanno 
anche convinto il sindacato 
della urgenza di adeguare le 
proprie s t rut ture organizzati
ve alla realtà e alle diffi
coltà esistenti nella nostra re
gione. Per questo oggi e do
mani ha luogo alla mostra 
d'oltremare la conferenza di 
organizzazione della Fillea-
CGIL in Campania. 

In merito abbiamo posto al
cune domande al segretario 
provinciale, Luciano Miraglia. 

Lo scopo della conferenza 
di organizzazione è quello di 
rinnovare le s t ru t ture del 
sindacato per renderle più 
funzionali ai compiti nuovi 
del sindacato. Quali sono I 
punti che, su questa via.vi 
proponete di precisare con 
i lavori della conferenza? 
Cercheremo innanzitut to di 

individuare alcuni obbiettivi 
centrali di investimenti e di 
sviluppo del settore, legati al
l 'assetto dei territorio e alle 
nuove leggi come i piani de
cennali. il piano Quadrifoglio 
ecc. e rispetto all'esigenza 
della loro attuazione verifi
cheremo !e s t ru t ture del sin
dacato. quello che occorre rin
novare. 

Qual è il dato di partenza? 
Abbiamo approfondito una 

analisi critica della situazio
ne. Per esempio, da anni por
t iamo avanti l'esperienza dei 
consigli dei delegati di fabbri
ca e di cantiere. Siamo oggi 
ad una fase difficile. Il rap
porto con queste s t ru t ture di
venta burocratico. Da una 
par te c'è il rischio che i la
voratori r imangano chiusi al
l ' interno dei luoghi di lavo
ro. dall 'altra il rapporto con 
le s t ru t ture sindacali territo
riali ne viene condizionato 
sfavorevolmente. 

Come pensate di affrontare 
questa situazione? 
I consigli, secondo me. van

no rivalutati con una politi
ca a t t en ta di r innovamento 
de: quadri, in primo luogo, e 
col recupero di un rapporto 
diret to con i lavoratori da 
par te del sindacato territoria
le. Ciò allo scopo di promuo
vere una conoscenza s.empre 
più profonda della nostra li
nea t ra i lavoratori, in mo
do che essi si rendano con
to della importanza della par
tita in gioco. 

Come si articolerà l'azione 
di r innovamento? 

Abbiamo l'esigenza di rin
novare non solo nei posti di 
lavoro il sindacato, ma anche 
la direzione politica territo
riale. La s t ru t tura provincia
le. ormai mi sembra chiaro, 
non può esprimere più una di
rezione politica complessiva 
ed una sintesi adeguata dei 
problemi che si agitano sul 
territorio. 

Stai parlando della esigenza 
di realizzare le zone? 

Infatt i . Noi concordiamo 
perfet tamente nel ritenere in
dispensabili le zone sindaca
li e opereremo al rafforza
mento delie zone sia della 
CGIL che quelle un i tane . Ciò 
perchè siamo convinti che es
se devono diventare sempre 
più degli organismi di direzio

ne politica. Come categoria, 
di fronte ai r i tardi che si 
accumulano su questo terre
no, sentiamo acutamente l'e
sigenza di avviare subito il 
decentramento del sindacato 
nelle zone. 

In questo senso prenderete 
delle decisioni nella confe
renza? 
Certamente . Daremo man

dato alle segreterie provincia
li della Campania di adotta
re. d'accordo con la segrete
ria regionale, le iniziative per 
la designazione dei dirigenti 
che dovranno essere impegna
ti nelle zone. Ci proponiamo, 
inoltre di rafforzare la pre
senza del sindacato nelle zo
ne anche con la costruzione 

delie leghe comunali e inter
comunali. Oggi di leghe del 
genere ne contiamo poche, 
non più di sei. Vogliamo arri
vare a costituire decine di 
leghe. Tanto meglio se riusci
remo a costruirle unitaria
mente. 

E se al momento non sarà 
possibile costruirle unitaria
mente? 
Cominceremo a farle sor

gere come Fillea-CGIL. Na
tura lmente i consigli dei de
legati, le leghe ed i consigli 
di zona, sia della Fillea che 
della federazione unitaria, do
vranno essere collegati al con
siglio di zona intercategoria
le della CGIL o unitario e al
la s t ru t tura regionale della 
categoria. 

Su questa strada vogliamo 
conseguire una s t ru t tura re
gionale che sia un effettivo 
organismo di direzione di pu
ro coordinamento t ra le va
rie realtà provinciali e t ra 
le diverse iniziative clic, a 
volte sono risultate addirittu
ra contras tant i tra di loro. 

In questa direzione la Fil
lea regionale ha bisogno di 
s t rumenti che garantiscano la 
elaborazione di una linea e di 
proposte di lotta su obbiet

tivi concreti. Pendiamo a com
missioni regionali distinte per 
problemi e per settori e tra 
loro collegate. 

Quale ruolo verrà riservato 
alle strutture provinciali? 
Pensiamo che il ruolo poli

tico del livello provinciale del 
sindacato dovrà essere limita
to. A nostro avviso dovranno 
essere organismi di coordina
mento. II primo appuntamen
to su questa via sarà il pros 
simo congresso regionale del 
nostro sindacato che dovreb 
be essere convocato entro la 
primavera del 1979. 

Ovviamente, non è pensabi
le che in questa direzione 
vada avanti solo la Fillea 
CGIL. E' auspicabile che si 
proceda col massimo di uni
tà possibile. In tanto , però, vo
gliamo andare avanti col no 
s t ro progetto, in ogni caso e 
sper imentare nel concreto le 
nuove s t ru t ture al di la delle 
enunciazioni verbali che non 
incidono nella realta. 

Prevista per oggi la precettazione 

Sciopera un gruppo «autonomo»: 
il cimitero va in totale crisi 

Si prevede per questa mat
tina la precettazione degli 80 
seppellitori comunali che da 
alcuni mesi stanno dando vi
ta ad agitazioni e scioperi 
a singhiozzo, e clic ieri han
no anche manifestato (con 
cartelli che volevano essere 
pittoreschi, ma che erano so
lo molto lontani dal buon 
gusto) davanti a Palazzo S. 
Giacomo. 

La misura della precetta
zione si è rc-a necessaria. 
come ci na spiegato il prof. 
Ortolani, ufficiale sanitario 
del Comune di Napoli, per la 
grave situazione determinata
si con il blocco delle esuma
zioni. Ci setto già ottocento 
salme da esumare, altrettan
ti posti di interro da libera
re. c'è il pericolo che a bre-
M-^ima scadenza sia impossi
bile nel cimitero di Poggio-
reale seppellire i morti. 

Lo sciopero di ieri — l'en-
nev.mo a singiiiw/o — ha 
provotato i; mancato interro 
di otto salme: in questo set
tore di lavoro per ora non si 
sono verificati ritardi supe
riori alle 48 ore. Ma preoccu
pante è invece la questicr.e 
delle mancate esumazioni. 
che ha provocato anche un 
intervento della cuna , la qua
le ha fatto presente il rapido 
esaurirsi dei posti nel cimi
tero principale di Peggiora
le. Si lavora ancora, inveo?. 
con assenze meno numerose. 
nei cimiteri periferici. 

I seppellitori comunali che 
stanno dando vita a questa 
inaccettabile agitazione pre
tendono ciò che il comune 
non può assolutamente conce
dere. cioè il passaggio della 
categoria dal terzo al quarto 

livello. K' una richiesta che è ! 
stata già fatta, inutilmente. | 
da formazioni * autonome » | 
dei vigili urbani, e più re- i 
centemente da i necrofori (gli 
addetti al servizio funebre 
che pretendevano il passag
gio di livello per la mansio
ne « impianto elettrico >. os
sia infilare nell'apposita pre
sa la spina per accendere i 

j candelabri!». Seguendo la logi-
j ca. oltre che le prescrizioni 
I tassative del contratto na-

Da tutto il Sud 
pensionati 
in corteo 

stamane a Napoli 
Stamat t ina i pens.onati del

la Campania e dell ' intero 
Mezzogiorno man.festano a 
Napoli per incalzare il gover
no che in questi giorni è im
p a n a t o nel confronto coi 
sindacati per la riforma pre
videnziale e del sistema pen
sionistico. 

L 'appuntamento è per le 
ore 9 a piazza Mancini da 
dove par t i rà un corteo che, 
dopo aver at t raversato il cor
so Umberto I. piazza Borsa e 
via Sanfelice. si concluderà 
a piazza Matteotti . Il comi
zio sarà tenuto da Domenico 
Buttmelh. segretario naziona
le della federazione CGIL. 
CISL. UIL e Renato Degli 
Esposti, segretario generale 
dello SPI CGIL che parlerà 
a nome delle organizzazioni 
sindacali unitarie dei pensio
nati . 

Alla manifestazione parte
ciperanno delegazioni dol LA-
ZÌO. Abruzzo, Molise, Puglia, 
Basilicata e Calabria. 

zinnale di lavoro (il cui rinno
vo è di questi giorni) la pre
tesa è stata sempre respinta. 

Ma i! gruppetto di provoca
tori non s'è arreso, e. proba
bilmente. ha avuto qualche 
imprudente o irresponsabile 
promessa, o ha creduto di a-
verla ascoltata. Ieri, in con
comitanza con la manifesta
zione in piazza .Municipio, è 
apparso anche un manifesto 
in cui si accusa il compagno 
Antinolfi di arroganza, di at
teggiamento reazionario. Ma. 
nel manifesto — fra le scioc
chezze — si legge solo che i 
seppellitori vogliono migliori 
condizioni igieniche e ambien
tali di lavorai richieste che 
vanno fatte all 'assessore com
petente — il repubblicano Ar-
paia — e clic, oltretutto, ri
sultano già accolte. 

Gli autori del manifesto non 
hanno scritto la loro richiesta 
.nacccttabile perchè sanno cht 
è tale, e ciò conferma il ca
rattere strumentale e provo
catorio delle loro azioni, giu
stificando in pieno il ricorso 
alla precettazione che il prof. 
Ortolani aveva già preparato 
per la giornata di ieri. 

Ne! manifesto ci sono oscu
re minacce oltre ad incom
prensibili allusioni e c'è an
che la richiesta di un corso 
di tirocinio. Comunque è il 
caso che gli assessorati ai ci
miteri e al personale dedi
chino maggiore attenzione ad 
un settore dove il pubblico 
— e si tenga conto della par
ticolare cc-ndizione di spirito 
di quanti devono usufruire di 
questo servizio in caso di 
morte di un congiunto — non 
manca di segnalare care tae 
e spiacevoli inconveni« 
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